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La presente relazione è parte integrante della previsione di bilancio per l’anno 2023 e si 
propone di delineare le principali linee di azione dell’ OAPPC di Genova per il prossimo anno. 
 
Il consiglio che rappresento, il cui insediamento ufficiale è avvenuto il 5/5/2021, ha concluso 
il primo anno “pieno” di mandato, operando secondo il proprio indirizzo in totale trasparenza 
come si può facilmente desumere dalla sezione dedicata del sito. 
 
Le scelte che hanno condotto alla definizione del bilancio preventivo 2023 sono di fatto in linea 
con quelle degli anni precedenti, sebbene ora traguardino con fiducia l’uscita dalla fase 
pandemica e la consapevolezza che stanno acquisendo, almeno dal punto di vista culturale, 
gli ordini professionali che si prefiggono di affiancare alle attività ordinarie sancite dal regio 
decreto del 1923 altre prospettive di valorizzazione della professione nei nostri giorni. 
 
Si è pertanto agito calibrando alcune spese sulla base delle  esperienze acquisite e sono state 
introdotte alcune innovazioni mirate a traguardare gli indirizzi del consiglio.  
 
Difficile in poche righe dare conto del lavoro – ordinario e e fondamentale per il funzionamento 
dell’ente – svolto con costanza a competenza dagli uffici e dei servizi offerti ai nostri iscritti 
attraverso i nostri consulenti, ma possiamo sicuramente menzionare alcune azioni specifiche 
che in questi pochi mesi abbiamo messo in campo, anche grazie all’attività dei consiglieri che 
si sono messi in gioco affrontando con senso di responsabilità l’impegno preso e delle 
commissioni, dove i colleghi coinvolti con la loro competenza e generosità – sono oltre un 
centinaio - rappresentano la vera anima dei nostri iscritti.  
  



 
In questo senso ho piacere ricordare alcune dei risultati ottenuti nel 2022: 

il rinnovo - con aggiornamento - della convenzione con Città Metropolitana della 
Convenzione PUC dedicata ai giovani architetti  
 

La prosecuzione del lavoro avviato con la convenzione quadro per lo sviluppo di una 
collaborazione sui temi di carattere geologico, paesaggistico-culturale, storico-artistico e 
architettonico per il territorio comunale, in particolare in merito all’ipotesi di concorso di 
progettazione per la Cava di pian dei ratti. 

 
I lavori sul tavolo del “quartiere diamante” e tutte le iniziative ad esse collegate, tra 

cui il convegno con il DAD dal titolo “I Demoni delle demolizioni”, e la pubblicazione in fase di 
editing. 

 
La partecipazione - con impegni e ruoli variamente declinati - a diverse iniziative della 

nostra città quali la Design Week (con il concorso “contemporaneamente”, il ciclo di convegni 
sulle demolizioni, il corso sulla luce, il video mapping), alla Genova Smart Week, al Silver 
Economy Forum.  In particolare, nel caso della Design week, prendendo anche parte al 
comitato scientifico, ora operativo sul programma 2023. 

 
Il concorso di progettazione in due fasi per l’area di Pratogrande a Busalla, con 

grande sinergia tra l’amministrazione e il nostro ente con il supporto della piattaforma 
informatica ArchiBo dell’ordine di Bologna. Concorso che si accinge alla conclusione con la 
nomina del vincitore nelle prossime settimane. 
 

Il lavoro sui temi energetici, in particolare con la partecipazione ai Tavoli di IRE per il 
monitoraggio dell’applicazione delle norme in materia di certificazioni energetiche, dedicate 
principalmente alla condivisione di problematiche evidenziate dagli iscritti e nello specifico 
anche la nostra proposta, condivisa con altri ordini territoriali, di modifiche delle norme 
nazionali. 
 

L’impegno sul piano della formazione, gestendo la non semplice transizione verso la 
piattaforma proprietaria del CNA, contribuendo all’aggiornamento delle linee guida nazionali 
per il prossimo triennio, ed erogando 16500 crediti formativi, circa 4000 in più rispetto all’anno 
precedente e di questi solo una minima parte – circa un decimo - a pagamento.  

 
Significativa è stata l’attività sul piano dell’internazionalizzazione, anche grazie al 

rapporto consolidato con il consigliere nazionale Diego Zoppi, confermando la partecipazione 
ai tavoli dell’UIA, contribuendo per quanto possibile all’emergenza legata al conflitto in ucraina 
e organizzando il convegno sul New European Bauhaus, con relatori internazionali tra cui i 
vertici del CNAPPC, del CAE, della FAS, di OATO e di altro  
 

La curatela, condivisa con USR dal titolo “Scuola Domani” finalizzato all’istituzione 
del protocollo in fase di ultimo perfezionamento tra USR, INDIRE, Fondazione Architetti 
Liguria, SABAP e ANCI per la progettazione di scuole innovative 
 



 
L’incontro mensile della conferenza edilizia in capo all’assessorato dell’urbanistica e 

sviluppo economico del Comune di Genova, all’interno della quale si stanno ottenendo 
interessanti risultati per i nostri iscritti, tra cui le innovazioni sui portali informatici e la 
condivisione dei percorsi di aggiornamento delle norme in temi urbanistici ed edilizi verso i 
principi della sostenibilità ambientale e della semplificazione.  
 

La partecipazione, con il ruolo di fondatori assieme all’ordine degli Ingegneri, ad ANCE 
e al collegio dei Geometri alla Consulta permanente, realtà finalizzata a definire azioni 
comuni da portare ai tavoli decisionali della città. Realtà in cui si è rinnovata la presidenza a 
favore dell’arch. Stefano Sibilla quale delegato del nostro consiglio.   

 
L’avvio di un dialogo con la Soprintendenza, finalizzato ad aggiornare, attraverso 

progetti formativi dedicati, i colleghi nel campo della progettazione su immobili monumentali 
vincolati.  
 

Importante è anche il lavoro sul tavolo regionale per l’aggiornamento del Prezziario, 
tema delicatissimo in questo periodo storico, sia sul tema dell’introduzione di nuove voci sia e 
dove è stata introdotta la possibilità per gli iscritti di contribuire all’inserimento di voci tramite 
una casella di posta dedicata. 

 
La relazione con il Dipartimento Architettura e Design, in particolare in capo ai tirocini 

professionali che dal 2023, superata lo stato di emergenza pandemica e quindi il ritorno 
all’esame di stato tradizionale, torneranno ad essere un valido strumento per mettere in rete 
giovani laureati e realtà professionali. 

 
La partecipazione alla quarta edizione del progetto del CNA “Abitare il Paese”, che 

è riuscito a portare, nonostante le complessità legate all’emergenza pandemica, i temi 
dell’architettura nelle scuole dell’obbligo. 

 
Il rinnovo del Consiglio di FOA, realtà a cui l’ordine delega l’ideazione, la 

programmazione e la cura delle proposte culturali, in una strategia di prospettive comuni che 
trova nel suo assetto attuale Pierluigi Feltri, Laura Ballestrazzi, Nicoletta Piersantelli, 
Alessandra Zuppa, Simona Gabrielli, Riccardo Ravecca e Andrea Michelini e nel programma 
“Manomissioni” il manifesto delle attività in corso.  

 
La recente vittoria, in sinergia con FOA e altri ordini e fondazioni (Milano, Bologna, 

Venezia) del finanziamento del MIC – Ministero della Creatitivà con il progetto “Casa Casa”, 
candidando il progetto relativo di “tavoli del diamante”. 
 

A questi risultati si aggiungono poi il costante lavoro sulla trasparenza e sulla 
transizione digitale, campo – quest’ultimo - nel quale abbiamo ottenuto un significativo 
finanziamento grazie al bando sulla Digitalizzazione della PA, da cui l’avvio di una serie di 
attività legate a questo tema finalizzare ad introdurre innovazioni a vantaggio degli iscritti. 
 



 
Considerando quindi il programma di mandato e il quadro previsionale delle entrate del 2023 
abbiamo confermato il bilancio previsionale rimodulando diverse voci strutturali sull’effettiva 
spesa dell’anno precedente ed introducendo alcune puntuali innovazioni da evidenziare: 
 

- Promozione della Professione dell’architetto: Il 2023 è il centenario dell’istituzione 
gli ordini professionali e sono in programma diversi eventi a livello nazionale. E’ 
intenzione del consiglio cogliere quest’occasione promuovendo anche sul nostro 
territorio iniziative ad esso collegate. 

 
- Bandi di concorso: A seguito delle esperienze acquisite e dai risultati ottenuti è nostra 

intenzione proseguire in questa direzione introducendo un rigo di bilancio dedicato, le 
cui somme saranno destinate a garantire giurie di qualità e/o attività di promozione. 

 
- Fondo di solidarietà: E’ stato istituito un fondo di solidarietà mirato a coprire, in caso 

di comprovati motivi di natura medica o economica, la quota di iscritti in difficoltà. 
 

- Software gestionale: Durante il 2022 è stato perfezionato l’impegno destinato 
all’investimento in software, individuando il gestionale che sarà in uso all’ente nei 
prossimi mesi e che sarà l’interfaccia per i nostri iscritti che grazie ad sistema di 
accesso CEI/ SPID potranno usufruire in autonomia e alcuni servizi. 

 
 
 
 
per il consiglio dell'Ordine, 
il Presidente arch. Riccardo Miselli 
 
 
 


